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PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 2019 - 2024 

 

PREMESSA 
 

Quelle che leggerete nelle prossime pagine sono le principali linee guida che caratterizzeranno la nostra 
azione amministrativa sul territorio; è un programma che raggruppa obbiettivi a breve, medio e lungo 
termine. 

Tali linee guida fondono il pensiero generale della LEGA, che permette di governare con successo la 
nazione, la maggioranza delle regioni e numerosissimi comuni, con l’analisi delle problematiche del 
territorio scaturite dall’analisi del questionario che abbiamo, con grande successo, proprosto alla 
popolazione il 12 Gennaio scorso. 

E’ nostra ferma intenzione poter agire nell’immediato, dopo le procedure d’insediamento, risolvendo 
quelle problematiche riscontrabili nel quotidiano di ognuno di noi alle quali, ad a oggi, 
l’amministrazione uscente non ha dato risposte. 

Agiremo pertanto su questi principi di base:  

APERTURA: capacità d’ascolto, comunicazione, spiegazione 

TRASPARENZA: chiarezza sul “chi fa che cosa” e “chi è il responsabile” con l’adozione di un Codice 
Etico di Comportamento. 

EFFICACIA: fare “quel che si deve” e “farlo bene” dal punto di vista delle risorse e della rispondenza 
ai bisogni (efficacia ed efficienza; concretezza e realismo) misurando l’impatto e realizzando quel che va 
realizzato in tempi utili. 
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Pertanto la nostra forza di decidere sarà unicamente sviluppata attraverso: il dialogo e il confronto per 
curare giorno dopo giorno la tutela e la valorizzazione del territorio attraverso aperture e collaborazioni 
con gli altri paesi della Valle sviluppando così un’attenta programmazione e breve, medio e lungo 
termine. 
 

Il Comune è il livello istituzionale più vicino a cui i cittadini si rivolgono, un luogo dove il cittadino si 
riconosce e vuole vivere bene ed in tranquillità. L’ascolto dei problemi della Comunità, il dialogo 
permanente sulle iniziative da intraprendere e la trasparenza rappresenteranno i principi guida della 
nostra amministrazione 

Almese sta rischiando di perdere la propria identità sociale e culturale; il rispetto dei valori fondanti di 
una comunità si sta affievolendo; si sta perdendo la passione di fare le cose con impegno, rigore e 
determinazione. L’Almese di domani che ci apprestiamo a costruire insieme, sarà una città che saprà 
stare al passo con un mondo globalizzato e in rapido cambiamento. La città ritroverà la fiducia in se 
stessa, la voglia di intraprendere e di rinnovarsi che, in tempi migliori le avevano assegnato un posto di 
rilievo nel panorama del territorio. 

Ora tocca ai nostri concittadini scegliere fra la continuità di proposte e di azioni che hanno portato 
Almese, ed in generale la bassa Valsusa nell’isolamento e in una crisi conclamata oppure scegliere la 
nostra proposta innovativa e che, con la partecipazione sinergica di tutti,  potrà sollevare le sorti della 
nostra amata città! 

Almese deve tornare a riempirsi di idee, di progetti attraverso la partecipazione. 

Non si va da nessuna parte se non si conosce il passato, se non si vive il presente e se non si guarda al 
futuro; in questa convinzione c‘è la chiave del nostro programma, del progetto che abbiamo costruito 
per Almese, per rispondere alla voglia di cambiamento che tanti cittadini hanno manifestato, stanchi 
ormai di  rendite parassitarie, di incrostazioni clientelari, di inefficienze e di sprechi di denaro pubblico. 

I mutamenti e le radicali trasformazioni subiti dalla nostra città nell’ultimo decennio hanno evidenziato 
forti criticità in numerosi ambiti, i quali, necessitano con urgenza di una decisa discontinuità, di una 
spinta propulsiva  innovativa e di cambiamento nelle scelte politiche e amministrative.  

In particolare, il territorio comunale, l’economia reale, la viabilità nonché l’ intero tessuto sociale ed 
economico scontano gli effetti di decisioni sbagliate e di mancati interventi. 

Vogliamo davvero voltare pagina e operare per un profondo cambiamento. 

Nessuno di noi vive di politica; abbiamo tutti una professione o un mestiere; conosciamo però la città, 
ne cogliamo gli umori, ne viviamo le contraddizioni, ne apprezziamo le cose positive che ci sono e 
saranno mantenute. 

Presentiamo, di seguito, le principali linee di indirizzo del programma, con l’impegno di riempirlo di 
tanti altri contenuti che ricaveremo dall’ascolto della città e delle sue espressioni associative sociali, 
economiche e culturali. 

 

Politiche Sociali  

La LEGA sarà coordinatrice di tutte le azioni sociali che verranno rivolte ai meno abbienti attraverso le 
prestazioni di volontariato offrendo così una costante assistenza ai meno abbienti (famiglie, anziani, 
diversamente abili, disoccupati) 

Il tessuto sociale sempre più complesso e diversificato (età, livelli di reddito, differenziazione socio- 
culturale) necessita di particolare attenzione, al fine di creare una rete di solidarietà e aiuto che miri 
soprattutto alla creazione di una coscienza di appartenenza allo stesso territorio e quindi di concreto 
sviluppo collettivo in ambito familiare, sociale, economico e relazionale. Le fasce più deboli (anziani, 
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minori, disabili) sono quelle che necessitano di particolare attenzione per evitare isolamento, 
abbandono, impossibilità di inserimento, violenze , devianze e comportamenti a rischio. 

Collegamenti per non sentirsi isolati; convocazione di un tavolo di confronto con GTT e le principali 
società di trasporto interessate per richiedere l’attivazione di una navetta di collegamento Almese – 
metropolitana di Torino ( fermata Fermi) – principali plessi ospedalieri, allo scopo di favorire 
l’autonomia di spostamento e il ricorso ai mezzi pubblici  

Promozione di servizi di trasporto pubblico, navette (martedì e sabato), con un servizio a chiamata per 
coprire piu tratte. 

Una specifica politica di tutela e sostegno a domicilio dovrà essere rivolta agli anziani, ai quali bisogna 
guardare con riconoscenza e rispetto. 

Ai minori in famiglie con gravi difficoltà economiche e sociali; ai portatori di handicap attraverso 
adozione di borse-lavoro e inserimenti lavorativi mirati, sostenendo i trasporti e l’accompagnamento nei 
luoghi di lavoro.  

La famiglia al centro della nostra azione amministrativa  

L’istituzione familiare rappresenta il pilastro su cui si fondano le comunità locali. Agli Enti Locali, 
secondo il principio della sussidiarietà verticale, va riconosciuto, con opportuni stanziamenti nei bilanci 
di previsione, il pieno ruolo amministrativo degli interventi a favore della famiglia pertanto il sistema dei 
servizi sociali deve rivolgere la sua attenzione al nucleo familiare, oltre che alla persona, tendendo a 
responsabilizzare e a coinvolgere la famiglia e la rete parentale, attivandola rispetto ai bisogni specifici 
dei propri membri. 

Riprendendo un tema già affrontato, anche le giovani coppie devono essere oggetto di particolare 
tutela, soprattutto sostenendo la creazione di nuovi nuclei familiari, sperimentando vie innovative di 
sostegno quali l’aiuto per l’affitto della casa, le opportunità di lavoro e l’autonomia gestionale e 
patrimoniale, unitamente alle opportunità lavorative anche per le madri con l’accesso ai nidi e alle 
scuole dell’infanzia. 

Asili nido e servizi per l’infanzia  

Gli asili nido e, più in generale, i servizi per l’infanzia sono strumenti oggi più che mai indispensabili per 
conciliare le esigenze familiari e occupazionali dei genitori lavoratori. L’amministrazione deve pertanto 
incrementare gli investimenti per questo aspetto nevralgico delle politiche sociali. Oltre all’impegno per 
la creazione di un asilo nido cittadino, riteniamo fondamentale finanziare interventi di accoglienza di 
minori, in età prescolare, attraverso forme flessibili e dislocate in maniera capillare sul territorio, con il 
massimo coinvolgimento delle forme associazionistiche e cooperativistiche, nonché in collaborazione 
con il mondo imprenditoriale e, in particolare:  

1. istituzione di nidi - famiglia e ogni altra forma che ampli l’offerta degli asili - nido, tra cui anche 
l’attività delle “Educatrici domiciliari” (persone, generalmente di sesso femminile, ritenute idonee sia 
per caratteristiche formative che per parametri dei propri spazi abitativi, le quali accudiscono, durante 
gli orari ministeriali degli asili nido o scuole materne, presso il proprio domicilio) 

2. organizzazione di ludoteche e/o “Spazi-Gioco” (all’interno delle strutture ufficiali e durante il 
pomeriggio con educatrici addette) per minori accompagnati da un familiare, sostenendo e favorendo la 
possibilità delle persone anziane di prendersi cura dei bambini, in ambito comunque protetto e 
supportato da operatori;  

3. stipula di convenzioni con associazioni per l’organizzazione di strutture per l’infanzia, anche solo per 
alcune ore al giorno, nell’ottica di favorire le forme di lavoro part – time;  

4. impegno per la costruzione di una scuola materna comunale che affianchi l’attuale servizio formativo 
in convenzione; 
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Terza Età 

Le conseguenze dell'invecchiamento della popolazione hanno una forte ricaduta sulla strutturazione dei 
servizi sociali, risulta quindi necessario incrementare l’attenzione alle esigenze della cittadinanza anziana 
in termini di assistenza e di supporto specifico, ma anche in materia di attività ricreative e iniziative 
mirate di tipo culturale e sociale. 

In quest’ottica gli ambiti di maggiore impegno risultano:  

1. l’incremento delle iniziative tese alla valorizzazione della persona anziana nel proprio contesto 
familiare e nel tessuto sociale, come soggetto rilevante per la società (spazi dedicati all’interno del 
territorio, collaborazione per iniziative di tipo culturale e sociale, convenzioni speciali al fine di 
sviluppare progetti che favoriscano il contatto tra diverse generazioni);  

2. l’istituzione di supporti per i nuclei familiari al fine di favorire il mantenimento della persona anziana 
al proprio interno, evitando il ricorso all’istituzionalizzazione, spesso da correlare alla caduta in 
sindromi depressive e allo sviluppo di processi di decadimento fisico e psichico;  

3. la creazione di centri diurni per anziani, anche parzialmente autosufficienti;  

4. lo sviluppo di un servizio di screening della popolazione anziana dedicato al supporto di tutte quelle 
situazioni in cui le persone sole intendono continuare a condurre vita autonoma;  

5. la sempre maggiore promozione, in collaborazione con le ASL, di un’assistenza domiciliare integrata 
come insieme combinato delle prestazioni socio - assistenziali e sanitarie erogate a domicilio a favore di 
anziani parzialmente autosufficienti o non autosufficienti, a sostegno dell’impegno del nucleo familiare. 

 
Politiche giovanili  
 

Dai nostri incontri sul territorio è emerso che le famiglie e tanti giovani chiedono di far fronte alla 
situazione di disagio giovanile, familiare  e di difficoltà d’integrazione, mettendo in atto tutte le possibili 
strategie per prevenirli. Da qui, lotta all’assunzione di droghe e alcool, con una costante attenzione sul 
territorio e sulle strade attraverso un’adeguata politica di informazione dei rischi  e di educazione nelle 
scuole in collaborazione col corpo docente. 

Coinvolgimento delle fasce giovanili sulle scelte di aggregazione maggiormente sollecitate , e ricerca di 
luoghi idonei per favorire incontri e socializzazione. 

Il citato sportello unico avrà un settore specifico per le problematiche giovanili 

Donna & Pari Opportunità 

Promuovere le Pari Opportunità per tutti significa sostenere la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, le azioni di contrasto alla violenza sulle donne e la partecipazione alla vita pubblica. 

Daremo pertanto risalto ad azioni di tipo formativo, informativo e di aggiornamento atte ad integrare e 
ad agevolare la figura della donna nel contesto lavorativo, e sociale. Attraverso lo “Sportello Unico”, 
affiancheremo alle future imprenditrici, un Tutor dedicato, per seguirle   passo dopo passo nei passaggi 
burocratici relativi ai progetti rivolti agli uffici di competenza. Sono previste politiche di 
sensibilizzazione attraverso una fattiva collaborazione tra Istituzioni e Forze dell’Ordine per effettuare 
un percorso formativo nelle scuole sulle differenze di genere e la prevenzione degli episodi di violenza . 
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Lavoro  

La situazione attuale pone una riflessione doverosa. Gli interventi di manutenzione ordinaria sul 
territorio sono spesso appaltati a società terze; è nostra intenzione costituire una società partecipata che 
gestisca tali attività utilizzando i nostri disoccupati nelle relative azioni. 

Incentivazione dell’insediamento di nuove imprese attraverso forme di defiscalizzazione a fronte di 
assunzioni di personale residente  

 

Sicurezza del territorio  

E’ necessario assumere e diffondere la consapevolezza che non esiste la possibilità di vivere ai margini o 
sulle spalle della nostra società.  

Impegno ad attuare principi e azioni rigorose allo scopo di sollecitare il rispetto delle nostre regole, 
anche con ordinanze che colpiscano i comportamenti incivili applicando tutte le normative in materia di 
sicurezza recentemente adottate dal Governo con il decreto sicurezza.  

A sostegno di questo ci sarà l’ impegno di destinare maggiori risorse per il potenziamento degli impianti 
di illuminazione pubblica e in tecnologia per monitorare sia il territorio, che oggi è diventato sempre più 
ampio e periferico, sia tutte quelle zone maggiormente sensibili quali le scuole, gli asili, i parchi pubblici 
e le piazze a tutela dei cittadini e delle fasce più deboli.  

 

Programmazione e Bilancio 

I nostri criteri di programmazione avranno come obiettivi il perseguimento dell’interesse pubblico, la 
salvaguardia del territorio, il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini, l’offerta di servizi efficienti al 
minor costo possibile. 

Pertanto attiveremo, con forte consapevolezza, un progetto che verrà percepito dai cittadini come un 
forte segnale della nostra forte volontà cambiamento e quindi daremo avvio ad una fase di 
fondamentale importanza per la ricostruzione del rapporto tra cittadini e politica; è un’azione necessaria 
su cui la nostra azione amministrativa pone molta fiducia quale attivazione di un costante dialogo tra il 
cittadino e le sedi deliberative.  Tutto questo lo attiveremo attraverso il BILANCIO PARTECIPATO 
che è lo strumento con il quale tutti i cittadini saranno chiamati a scegliere ogni anno come investore 
parte delle risorse del bilancio comunale. 

Nella predisposizione degli strumenti economico – finanziari, che intendiamo redigere con trasparenza 
e chiarezza di obiettivi, verranno riviste, una per una, anche quelle voci che riguardano gli incarichi 
professionali esterni e le consulenze. 

Questa necessaria forma di rigore di bilancio sarà lo strumento che permetterà di reperire maggiori 
risorse, senza aumentare la pressione tariffaria o fiscale, da destinare successivamente ai servizi alla 
collettività privilegiando le spese per i servizi rivolti al cittadino e le fasce più deboli, per la scuola, per la 
cultura, per l’associazionismo e il volontariato locale e tutte quelle opere di interesse pubblico necessarie 
ad un decoroso mantenimento della città in cui noi stessi viviamo. 

 

Politiche economiche e commerciali 

Impegno forte a sostenere le attività commerciali ed industriali già insediate sul territorio e nel 
privilegiare o indirizzare gli investimenti affinchè Almese divenga un importante polo attrattivo anche 
per un tipo di industria leggera e di innovazione tecnologica che permetta di ottenere un tipo di 
occupazione qualificata, in particolare per i nostri giovani, i quali oggi sempre più spesso sono costretti 
a spostarsi anche fuori provincia a causa delle scarse aspettative od opportunità di lavoro loro offerte al 
termine degli studi superiori e universitari.  
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Creazione di uno spazio sul sito internet comuale dedicato alle realtà imprenditoriali e commerciali del 
territorio in cui si raccontano le loro storie, i loro prodotti per la relativa promozione degli stessi 

Saranno, inoltre, forti la sensibilità e l’ impegno nel promuovere tutte quelle iniziative, sia politiche che 
di investimento, volte al sempre più necessario urgente rilancio delle attività industriali e artigianali 
quali: ricalcolo di tutte le imposte a base comunale e degli oneri di urbanizzazione.  

Attivazione programmatica di azioni mirate a perseguire il ripristino di botteghe artigianali facenti parti 
di ogni categoria per consentire ai giovani apprendisti di poterli avviare alla formazione professionale 
nei periodi estivi e festivi. 

Coinvolgimento delle attività commercialine artigianali nelle decisioni riguardanti gli eventi , 
manifestazioni e tutto ciò che riguarda il settore. Difesa del piccolo commercio e promozione 
dell’artigianato locale con le sue eccellenze. 

 Riduzione plateatico e occupazione suolo pubblico per aree mercatali – produttori locali – 

dehors. 

Applicazione della legge 190 Dlgs. 50/2016 “Baratto Amministrativo” che consente al comune di 
attuare il cosiddetto “partenariato sociale” sulla base di progetti presentati da cittadini (singoli o 
associati) che possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l’abbellimento di aree verdi, piazze o 
strade o la loro valorizzazione mediante iniziative artistico-culturali, interventi di decoro urbano, di 
riuso con finalità di interesse collettivo, di aree o beni immobili inutilizzati. In relazioni a questi 
interventi l’ente individua in cambio azioni di riduzioni o esenzioni di tributi corrispondenti all’attività 
svolta, in un’ottica di molteplice valenza: recupero del valore sociale, partecipazione dei cittadini e 
riduzione delle imposte. 

 

Agricoltura 

Aiutare ed incentivare le imprese agricole locali;  le poche aziende presenti sul territorio, la cui 
produzione è di eccellenza, incontrano grandi difficoltà commerciali, è nostra intenzione fornire un 
aiuto nel contesto regionale per valorizzare i loro prodotti, con particolare riferimento ai prodotti 
autoctoni (vedi capitolo “Turismo”). Valorizzazione e risistemazione del patrimonio forestale, 
importante per l’ecosistema. Coinvolgimento delle attività commercialine artigianali nelle decisioni 
riguardanti gli eventi , manifestazioni e tutto ciò che riguarda il settore. 

Riqualificazione, riorganizzazione e pubblicizzazione delle aree di mercato destinate ai produttori locali 
al fine di migliorare spazi, servizi ed attrezzature. Controllo e pulizia nelle ore antecedenti al mercato. 
Creazione di eventi dedicati al settore agroalimentare al fine promuovere lo scambio di esperienze e 
favorire la collaborazione tra studiosi, produttori ed enti territoriali. 

Organizzazione di convegni, incontri di aggiornamento, seminari e visite tecniche. 

Valorizzazione, tutela e difesa dell’allevamento alpino: qualità del prodotto, qualità dell’allevamento, 
qualità del territorio, qualità dell’ambiente, qualità della vita (aspetti sociali e culturali). 

Valorizzazione dei terreni agricoli incolti, abbandonati o non adeguatamente utilizzati in modo da 
garantire l’inclusione sociale e lavorativa di persone in condizione di disagio, offrendo nuove 
opportunità per i giovani e favorendo l’introduzione di innovazioni tecnologiche, colturali e bio. 

Maggior attenzione e cura del territorio con pulizia dei torrenti e dei canali, con particolare riferimento 
alla collaborazione con i consorzi delle Bealere di Almese / Caselette / Preinasso onde evitare 
esondazioni in caso di forti piogge, pulizia dei boschi e recupero case rurali e abbandonate. Cedere ad 
uso gratuito terreni di demanio comunale ai cittadini che intendono realizzare attività sostenibili sul 
territorio ed insediamenti di agricoltura biologica o connesse alle tradizioni locali e consentire la raccolta 
ed il recupero di legname abbandonato sugli stessi insediamenti. 
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Turismo 

Piuttosto che parlare di turismo riteniamo sia più utile parlare di turismi. Turismi evoluti di tipo 
culturale, sportivo, enogastronomico , paesaggistico, della musica, dello shopping e del divertimento. 
Tante sono le potenzialità, in gran parte inespresse, e mai sufficientemente sostenute con eventi di alto 
livello, investimenti di adeguata consistenza, iniziative promozionali. Questa ricchezza  va stimolata e 
messa a sistema in modo sinergico,  al fine di rendere più attraente il territorio e  di creare un nuovo 
sviluppo economico. Noi intendiamo incentivare questo potenziale inserendo Almese nei circuiti 
nazionali ed internazionali creando, in nome della citata “sinergia” la “Carta Turistica di Almese” sulla 
quale saranno illustrati i percorsi e le peculiarità naturalistiche, paesaggistiche, monumentali, 
enogastronomiche, artigianali e commerciali della Città. 

 

Viabilità e Mobilità 

Determinato sarà l’impegno a rivedere il concetto di viabilità in senso generale e non  solo per le auto, 
prevedendo un concetto di viabilità di sistema integrato (navette..) 

Sarà forte anche l’ impegno  volto ad aumentare l’ offerta di parcheggi, anche sotterranei,  in centro 
città al fine di favorire la ripresa del commercio, oggi penalizzato dalla scarsità degli stessi, 
promuovendo la realizzazione di nuove strutture compatibili con la città e il suo ambiente. 

Rivalutazione complessiva del sistema viabile almesino con particolare riferimento alla zona di via 
Roma e le relative possibilità di incremento viario in zona. 

Creazione di un collegamento diretto verso la zona industriale ora gravemente penalizzata, con il 
traffico pesante diretto alla stessa costretto ad un lungo e complesso percorso attraverso Milanere. 

Rifacimento della rotonda di ingresso paese.  

Completamento dei marciapiedi ove non esistenti. 

Rivalutazione e sistemazione dossi rallentatori presenti sulle strade almesine rendendoli conformi alle 
norme. 

Verifica normativa in merito al posizionamento dei velo ok sul territorio almesino. 

 

Politiche urbanistiche 

Particolare attenzione all’eliminazione delle barriere architettoniche ancora esistenti. 

Il rispetto e la valorizzazione del territorio sarà il criterio ispiratore della nostra politica urbanistica; non 
sono pertanto previste azioni volte ad aumentare l’incremento urbanistico. 

Ci impegniamo ad adottare un Codice etico per l’urbanistica che preveda l’incompatibilità tra cariche 
pubbliche e l’essere titolari, soci o avere in ogni caso rapporti lavorativi con studi, società o imprese che 
hanno un qualsiasi rapporto professionale con il Comune nel settore dell’urbanistica, compresa la 
richiesta di rilascio di autorizzazioni, permessi e concessioni. 

Sulle frazioni quindi occorre investire, dotandole progressivamente di servizi più adeguati. Spesso gli 
interventi necessari non sono eccessivamente impegnativi in termini economici, ma dimostrano quella 
forma di attenzione del centro verso tutto il territorio, molto utile a fortificare il senso di unione della 
comunità locale.  

Un’amministrazione amica delle proprie frazioni che sappia leggere i bisogni di questi territori come 
una priorità per tutti, perché molto spesso i residenti delle località frazionali sono i primi custodi e 
manutentori delle aree esterne al centro urbano. 

Richiesta all’Italgas per ottenere l’ulteriore estensione della rete a tutta la zona di Milanere 
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Ambiente, Energia, Rifiuti 
 

Il rispetto e la cura dell'ambiente, della qualità dell’aria e delle risorse idriche, sono  componente etica 
nel sistema di utilizzo del territorio, la più importante risorsa disponibile da recuperare, salvaguardare e 
valorizzare. 

Noi intendiamo muoverci in perfetta armonia con le direttive regionali e locali. 

La produzione di rifiuti urbani in regione è in continuo aumento e rappresenta un problema la cui 
soluzione richiede pragmatismo, determinazione e innovazione continua. Ci muoveremo per aumentare 
la percentuale di raccolta differenziata, al fine di potenziare il riciclo ed il riutilizzo per ridurre il più 
possibile il versamento in discarica. Un’elevata percentuale di differenziata oltre alla positiva ricaduta 
ambientale si traduce in una contenimento dei costi nella raccolta rifiuti a vantaggio delle tasche dei 
cittadini. 

Al contempo ci muoveremo per ottimizzare il rendimento del consorzio a cui il Comune di Almese 
appartiene; l’efficienza e l’ottimizzazione delle risorse disponibili si tramutano sempre in minori costi al 
cittadino 

Redazione di un Piano Energetico Comunale per la predisposizione di un piano di efficientamento degli 
edifici pubblici e delle reti su territorio a valere su fondi di finanziamento nazionali ed europei. 

Caratterizzazione dei torrenti che scorrono nell’abitato con interventi di riqualificazione e abbellimento 
con pulizia e disalveo dei corsi d’acqua, sia fiumi che ruscelli. 

Ripristino e potenziamento dei sistemi di raccolta delle acque meteoriche sulle strade di montagna a 
prevenzione del dissesto idrogeologico. 

Progetto “Almese Clima”: riforma del regolamento edilizio e dell’Allegato energetico in linea con 
protocolli energetici nazionali e internazionali di provata efficacia, affinché Almese diventi un 
riferimento per l’efficienza energetica ed il buon costruire. 

Recupero del patrimonio edilizio esistente con sostegno agli interventi di recupero e ristrutturazione 
mediante il contenimento degli oneri di urbanizzazione e bonus volumetrici per edifici certificati 
secondo protocolli di eccellenza. 

Particolare attenzione sarà rivolta al sostegno dei VVF volontari di Almese, alla Squadra AIB e alla 
Protezione Civile Valmessa 

 

Cultura 

Cultura è consapevolezza della propria storia e delle proprie radici. 

Cultura è costruire il futuro sulle solide basi del passato. 

Cultura è mettere insieme ciò che ci accomuna nel rispetto delle differenze. 

Ad Almese esistono tracce importanti del passato: dalla Villa romana al ricetto di San Mauro, dalla 
Chiesa barocca di Santo Stefano a Rivera alla settecentesca Chiesa di Santa Maria Assunta a Milanere 
che contiene un piccolo Museo di Arte Sacra. Senza dimenticare la vecchia chiesa parrocchiale e la 
Chiesa nuova che contiene  opere d'arte notevoli, dalla Via Crucis settecentesca alle più moderne tavole 
di pittori contemporanei. 

Non mancano neppure luoghi paesaggistici unici come la Goja del Pis e la splendida visione della Sacra 
di San Michele che svetta imponente sulla valle. 

Tutto ciò potrebbe essere valorizzato per gli almesimi ma soprattutto a favore di un turismo attento 
sulle orme della Via Francigena. 
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Almese potrebbe essere il trait d'union tra percorsi culturali già presenti sul territorio della Valle: Susa 
con le sue importanti vestigia antiche, Avigliana con le sue meraviglie naturalistiche e soprattutto la 
Sacra di San Michele, simbolo del Piemonte, la cui popolarità supera anche i confini nazionali. 

Il nostro comune riacquisterebbe un posto preminente entro un circuito culturale che porterebbe 
benefici anche all'economia del nostro paese. Una nuova caratterizzazione di Almese anche attraverso 
manifestazioni culturali aggreganti che dialoghino con le Associazioni già presenti da molti anni sul 
nostro territorio e che hanno il merito, a volte tra molte difficoltà, di aver portato avanti la cultura con 
la c maiuscola. 

Particolare attenzione al n rinnovo della collaborazione con l’Unitre per il mantenimento e il successivo 
potenziamento dei corsi in essere  

Promuovere i nostri talenti e il nostro territorio 

Promozione scrittori, artisti e musicisti di valle con l’istituzione di un Premio riservato a giovani talenti 
musica classica. 

Festival dedicato alla valorizzazione e alla comunicazione delle tradizioni di montagna. 

Promozione per i giovani talenti con agevolazioni e sostegno per la partecipazione a concorsi nazionali 
ed internazionali e il loro inserimento nei circuiti virtuosi. 

Obiettivo Almese – concorso fotografico in collaborazione con “CAMERA” istituto Italiano per la 
fotografia. (convenzioni e loro logo abbinato a quello del comune). 

Collaborazione e progetti da condividere con il CAI. 

Collaborazione e progetti da condividere con il FAI 

Eventi dedicati agli antichi mestieri 

 

Scuola 

Il sempre più rapido evolversi dei bisogni formativi, dettati dal mondo del lavoro, richiede oggi un 
innalzamento del livello culturale. Si innesca così un processo di fattiva collaborazione mirata alla 
Cultura è consapevolezza della propria storia e delle proprie radici. 

Dobbiamo dare all’istruzione e alla formazione un ruolo centrale nello sviluppo sociale, civile, culturale, 
produttivo e occupazionale; è necessario costruire un più stretto rapporto tra scuola, istituzioni locali, 
territorio, società e mondo del lavoro, indicando gli obiettivi qualitativi e quantitativi della produttività 
che il sistema scolastico e formativo deve raggiungere.  

Una scuola a misura d’uomo, una scuola considerata come risorsa strategico-economica, una scuola 
deve saper coinvolgere il cittadino nell’istruzione e nella formazione, fornendogli gli strumenti necessari 
a preservare la propria identità proiettandola verso il futuro. Diventa quindi molto importante 
valorizzare il ruolo svolto dalla scuola sul territorio comunale. 

Porremo grande attenzione ai servizi complementari erogati dal Comune quali ad esempio il trasporto 
degli alunni e la qualità delle mense scolastiche, all'interno delle quali verranno distribuiti in prevalenza 
alimenti prodotti localmente. Verrà ovviamente prestata particolare attenzione ai problemi degli 
studenti diversamente abili, attraverso interventi mirati di assistenza e sostegno. 

Creazione di referenti scolastici delle famiglie che abbiano un rapporrto costante con l’assessorato alla 
scuola per segnalare proposte ed eventuali carenze 

Sarà altresì importante garantire l’organizzazione e il funzionamento qualitativo dei servizi legati 
all’extra-scuola e dei Centri estivi per l’intero periodo di sospensione scolastica. 

Finanziare corsi di aggiornamento docenti/genitori sulle problematiche Dsa (Disturbi 
dell’apprendimento e Autismo).  
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Logopedista gratuito per studenti con disturbi Dsa 

Aiuto e sostegno alle famiglie con bambini autistici e diversamente abili. 

Agevolazioni alla creazione di percorsi extrascolastici volti a rafforzare le capacitò nei seguenti ambiti: 
lingue europee, rispetto dell’ambiente, comprensione dei linguaggi artistici, espressivi e musicali. 

Sostegno alle attività formative nelle scuole con ampliamento del Piano Offerte Formative (POF) 

Coinvolgimento degli istituti scolastici e delle associazoni al fine di promuovere la conoscenza del 
territorio attraverso lo studio della cultura, della storia e delle tradizioni locali 

Gite sul territorio: poter assicurare alle scuole l’uso dello scuolabus. Questo comporta un considerevole 
abbattimento delle spese da parte delle famiglie 

 

Sport 

Fattivo sostegno alle Associazioni ed alle Società Sportive del territorio, mediante un Assessorato allo 
Sport presente e propositivo, con capacità di investire sui giovani in modo concreto e innovativo. 

Creazione di un Forum dello Sport, dove di concerto con le Associazioni decidere la progettualità 
complessiva dell’offerta sportiva di Almese, le modalità di distribuzione dei fondi economici e degli 
spazi per allenamenti e agonismo, le priorità di intervento sulle strutture in essere e su eventuali nuove 
strutture. 

Favorire ove possibile le forme di «adozione» e sponsorizzazione da parte delle imprese del territorio 
verso le società sportive, agevolando la sinergia tra eventi nazionali e ritorni in termini di immagine e di 
co-marketing. 

Incentivazione alla pratica sportiva diffusa, mediante facilitazioni economiche dedicate agli studenti, ai 
pensionati ed ai diversamente abili. 

Supportare pienamente le famiglie in difficoltà economica, mediante il pagamento pro bono delle quote 
associative, al fine di permettere l’accesso alla pratica sportiva di ogni bambino e ragazzo almesino. 

Offrire a tutte le Associazioni e Società Sportive del territorio la possibilità di pubblicare materiale 
informativo in una apposita sezione Sport del portale internet comunale e nella pagina Facebook del 
Comune. 

Organizzazione di manifestazioni ed eventi cinofili di livello nazionale volte a richiamare sul nostro 
territorio gli amici a quattro zampe e i relativi conduttori. 

Organizzazione di convegni di eccellenza dedicati alla pratica sportiva e agli aspetti correlati di 
benessere e salute, con la partecipazione di campioni sportivi, di medici e di esperti del settore, in 
sinergia con lo sviluppo turistico del territorio. 

Creare una rete turistica con i comuni e le valli limitrofe organizzando manifestazioni ed eventi 
congiunti volti a promuovere lo scambio dell’afflusso turistico. 

Collaborazione con promotori di eventi per snellire la burocrazia e dare più aiuto (es. tassa suolo 
pubblico). 

 

Tutela degli animali 

Carta dei diritti di tutela animale. 

Sportello di aiuto gratuito con il comportamentista atti a prevenire problematiche comportamentali ed 
episodi di aggressività. 
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Fondo di sostegno per le spese veterinarie e assicurative, onde prevenire l’abbandono nei canili da parte 
dei proprietari in difficoltà. 

Incentivi per chi adotta un cane dal canile. 

Promuovere corsi per educatori sul territorio. 

Favorire lo sport con il cane (agility, canicross, bikejoring, sledog) attraverso la collaborazione con le 
associazioni locali. 

Aumentare i cestini e i punti di distribuzione dei sacchetti per le deiezioni 

Analisi DNA di tutti i cani per identificare chi non pulisce i marciapiedi dalle deiezioni (azione svolta da 
istituto zooprofilattico di Piemonte Ligure e Valle d’Aosta) 

 

Politiche della salute 

E’ nostra ferma intenzione recuperare il dialogo con le istituzioni per evidenziare con forza le reali e 
costanti esigenze del territorio riferite ad un’adeguata assistenza sanitaria. 

Sanità e Salute 

Garantire il maggior grado di benessere e di qualità della vita possibili per ogni cittadino Almesino. 

La qualità si misura non solo dalla professionalità ma anche dalla prossimità del servizio stesso. 

È intenzione della nostra compagine l’istituzione di una commissione per l’orientamento e il 
monitoraggio costante della qualità dei servizi sanitari erogati dal nostro Distretto Sanitario. 

I dati ISTAT dimostrano che l’Italia, da un punto di vista anagrafico, è uno dei paesi più vecchi 
d’Europa. La popolazione della Valsusa non esula da questo dato, certificato dalla presenza di 
numerose residenze per anziani, portatori di plurime patologie croniche. La considerazione della 
gestione delle problematiche legate a codeste patologie sono il “cuore” della nostra politica sanitaria. 
Dare sollievo a paziente e contesto familiare è il nostro obiettivo prioritario in tema di sanità. 

Obiettivo realizzabile attraverso: 

La pianificazione di un nuovo modello organizzativo che richiede il contributo di tutti gli attori 
(amministratori, professionisti medico-sanitari del distretto territoriale e ospedalieri, partner privati e 
utenti) 

La ricerca di azioni di sinergia fra medicina territoriale, distretti socio-sanitari, RSA, Sistema 118, PPI e 
Ospedale di riferimento. 

Intendiamo promuovere inoltre, con la tecnologia a basso costo ormai ampiamente disponibile (e senza 
interferire con la Privacy), un sistema che permetta ad ogni cittadino di gestire autonomamente i propri 
dati sanitari. Partiremmo, ovviamente di concerto con le varie figure che del Cittadino si prendono cura 
(ASL, Medico di Medicina Generale, altri Professionisti coinvolti) col dotare ogni Cittadino di una 
penna USB tascabile (identificabile con il logo del nostro Comune) su cui verrebbero poste: 

Sia le informazioni sanitarie di interesse pubblico (ad esempio: calendario vaccinale, informazioni utili 
in caso di emergenza come numeri telefonici utili)S 

Sia le informazioni sanitarie relative al cittadino stesso (ovviamente immesse dal personale Curante. 

Salute a 360 per noi vuole dire potenziare ed efficientare i servizi esistenti, introdurre nuovi servizi 
sanitari di qualità, a tutela di tutti i almesini e in particolare delle fasce più deboli attraverso i seguenti 
interventi. 

Potenziamento dei servizi erogati dalle strutture sanitarie locali, con creazione di un tavolo di confronto 
e coordinamento, facendo sinergia tra i diversi attori. 
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Abbattimento dei tempi di attesa ambulatoriali, con contestuale verifica e misurazione dei sistemi di 
prenotazione. 

Incremento e potenziamento delle Cure Domiciliari. Anche in questo caso monitorando in modo 
capillare i servizi erogati al fine di ottimizzarne il livello qualitativo. 

Protocollo di intesa con la ASL per ottenere la possibilità di gestire in loco piccoli interventi 
ambulatoriali. 

Miglioramento e potenziamento dei servizi offerti dallo Sportello Anziani e Diversamente abili. 

Promuovere il benessere degli anziani e la loro socializzazione, organizzando attività fisiche (ginnastica 
dolce) per la terza età. 

Fornire la possibilità di visite geriatriche a domicilio, per tutti coloro che ne dovessero necessitare. 

Sostenere in modo fattivo e continuative le case di riposo presenti sul territorio con iniziative volte al 
benessere dell’anziano (giornate ludico-ricreative quali festa dell’anziano, festa di Natale o altre 
importanti ricorrenze). 

Abbattimento delle barriere architettoniche presenti sul territorio comunale. 

Prevenzione delle patologie legate a sovrappeso e obesità, mediante convegni e giornate dedicate alla 
sensibilizzazione e incentivando i cittadini di tutte le fasce di età alla pratica sportiva e ad uno stile di 
vita salutare. 

Organizzazione, in collaborazione con il personale del Sert e delle associazioni, di convegni e campagne 
di sensibilizzazione contro il fumo, la tossicodipendenza, l’alcolismo, la ludopatia ed altre dipendenze. 

Attivazione delle corse e ottimizzazione degli orari dei mezzi pubblici verso gli ospedali di Rivoli, 
Orbassano e Candiolo. 

Incremento della disponibilità di defibrillatori, collocandoli in punti strategici e di interesse pubblico 
dell’area comunale; organizzazione dei relativi necessari corsi di formazione all’utilizzo. 

Presenza costante di un’ambulanza di base ed una medicalizzata sul territorio almesino 24 ore su 24. 

Valutare congiuntamente con la ASL l’introduzione della Tele Medicina, in particolare nelle borgate 
meno centrali e accessibili. 

Riattivazione della sede ambulatoriale di Rivera ad uso dei medici di base 


